Proposta n. 2 Seduta del 19-02-2004
VERBALE N. 14 DEL 19/02/2004

OGGETTO:  IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE
RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 1 del 15/01/2004 con cui si provvedeva all’approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio 2004 mettendo in evidenza la manovra tariffaria complessiva;
RICHIAMATO il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 avente per oggetto "Riordino della finanza degli Enti territoriali, a norma dell'art. 4 della legge 23.10.92, n. 421" con cui, fra l'altro e con decorrenza 1993, venne istituita l'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388 (Legge Finanziaria 2001), come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), secondo il quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 28/9/98, n. 360, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 23/12/2003 con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali è differito al 31/03/2004;

DATO atto che per consentire il raggiungimento della previsione di bilancio pari a Euro 1.840.000,00 a titolo di I.C.I., tenuto conto degli incrementi delle superfici abitative, commerciali e dei recuperi di sacche di evasione-elusione, è necessario confermare anche per l’anno 2004 due aliquote I.C.I., di cui una ridotta per l’abitazione principale, e la detrazione abitazione principale pari a Euro 124,00 elevabile a Euro 170,50 per particolari casi;

VISTO il T.U. della legge sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18/08/2000  n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTO il Regolamento per la Disciplina Generale delle Entrate Comunali;

VISTO il Regolamento Comunale per l’Applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

DATO ATTO  che la presente deliberazione  ai sensi dell’art, 49 T.U. E.L. 18/08/2000 n. 267, sono stati espressi i pareri favorevoli  tecnico e contabile come da allegata certificazione;

AD UNANIMITA' DI VOTI LEGALMENTE ESPRESSI

D E L I B E R A 

1) DI FISSARE, per le motivazioni di cui sopra, ed ai sensi della normativa vigente e del vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, le aliquote I.C.I. per l'anno 2004 nel seguente modo:

a) ALIQUOTA ORDINARIA:  7 (SETTE) PER MILLE, per tutte le fattispecie diverse da quelle di cui alla successiva lettera b);

b) ALIQUOTA RIDOTTA: 6 (SEI) PER MILLE, da utilizzarsi per le seguenti fattispecie:

· Abitazione principale (unità immobiliare nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa edilizia a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario; alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto Autonomo Case Popolari; unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata);

· l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· l'unità immobiliare concessa dal possessore in uso gratuito al coniuge, ancorché separato o divorziato, a parenti fino al 3° grado o ad affini fino al 2° grado, che la occupano quale loro abitazione principale;

· due o più  unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;

· l'unità immobiliare posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore.

2) DI FISSARE, per le motivazioni di cui sopra, ed ai sensi della normativa vigente e dell’art. 2 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, la detrazione per l'abitazione principale per l’anno 2004 come segue:

a) Euro 124,00 per i contribuenti diversi da quelli di cui alla successiva lettera b);

b) Euro 170,50 per i contribuenti in possesso dei requisiti e con le modalità esposte negli allegati "A" e "B" che della presente deliberazione formano parte integrale e sostanziale.
3) DI DARE ATTO che la presente deliberazione verrà pubblicata sul sito Internet del Dipartimento delle Politiche Fiscali, con le modalità di cui alla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3/DPF del 16/04/2003, nonché sotto forma di avviso sintetico sulla Gazzetta Ufficiale, come prescritto dall’art. 52, comma 2, del D. Lgs. 446/97 e successive modificazioni ed integrazioni.

4) DI DARE ATTO che copia del presente provvedimento verrà trasmessa al Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e Finanze per quanto di competenza.

****************

DI DICHIARARE , con voto unanime favorevole espresso con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell'urgenza, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del  T.U.E.L. n.267/2000.

ALLEGATO A)

L'Amministrazione Comunale riconosce, a seguito di specifica richiesta, ai cittadini tenuti al pagamento dell'I.C.I. per l'anno 2004, l'aumento della detrazione di Euro 46,50 da aggiun​gersi alla detrazione di Euro 124,00 già prevista  per le abitazioni principali, per un totale di detrazione di Euro 170,50, sull'Imposta Comunale Immobili (I.C.I.) rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione dell'abitazione principale.

I destinatari dell'aumento da Euro 124,00 a Euro 170,50 della detrazione sono i soggetti che, congiuntamente:

a) appartengono ad una delle seguenti categorie: 

· pensionato, per l’intero periodo d’imposta;

· coniuge a carico di pensionato; 

· portatore di handicap; 

· soggetto con attestato di invalidità non inferiore a 2/3;

· disoccupato per almeno 6 mesi nell'anno precedente, iscritto regolarmente nelle liste di collocamento;

· lavoratore posto in cassa integrazione o in mobilità nell'anno precedente per almeno 6 mesi;

b) possiedono un reddito imponibile ai fini IRPEF dell'intero nucleo familiare relativo all'anno precedente non superiore a Euro 12.645,00 maggiorato di Euro 953,00 per ogni persona a carico;

c) non possiedono, anche solo per parte dell'anno, a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatore finanziario, altri immobili in aggiunta all’abitazione principale, con esclusione delle pertinenze di cui all’art. 6, comma 2°, del Regolamento ICI (art. 6, comma 2°: sono considerate pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale purché in numero non superiore ad una per ciascuna delle suddette categorie catastali);  Il requisito di cui alla lettera c) riguarda sia il richiedente sia gli altri componenti del nucleo familiare. 

Per fruire della maggiore detrazione i contribuenti devono autocertificare, nei modi sotto descritti, il possesso congiunto delle predette condizioni. 

PROCEDURA
1) I contribuenti interessati dovranno presentare, direttamente o con raccomandata all'Ufficio Tributi del Comune, entro il mese di giugno (o entro il 20/12 per chi ne abbia diritto nel secondo semestre) di ogni anno per l'anno stesso, apposita richiesta-autocertificazione, dichiarando di essere in possesso dei requisiti  per il riconoscimento dei diritti alla maggiore  detrazione I.C.I. come da fac-simile allegato alla presente deliberazione  (allegato "B").

2)- I contribuenti che abbiano inviato la richiesta nei termini potranno, al momento del pagamento dell'I.C.I.,  tenere già conto della detrazione nella misura richiesta.

ALLEGATO B)









Al COMUNE DI VERGATO









         - Ufficio Tributi -








      P.zza Capitani della Montagna, 1









       40038 Vergato (BO)

Oggetto: Domanda per usufruire dell'aumento della detrazione abitazione principale ai fini I.C.I. (art. 8, comma 3°, D. Lgs. 504/92 e successive modificazioni ed integrazioni) per l'anno 2004.

Il sottoscritto ____________________________________________________________ nato a ________________________________ il _____________________ residente in Vergato, Via _____________________________________________, Cod.Fisc. _________________________, quale titolare del diritto di ________________ del fabbricato sito in Vergato, Via ___________________________________________, adibito ad abitazione principale,

chiede

di poter usufruire dell'aumento della detrazione abitazione principale ai fini I.C.I. da Euro 124,00 a Euro 170,50 per l'anno 2004, rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione dell'abitazione principale.

A tal fine, valendosi delle disposizioni di cui all’art. 46 del DPR 28/12/00 n. 445 e consapevole delle pene stabilite per le false attestazioni e mendaci dichiarazioni dagli artt. 483, 495 e 496 del  Codice Penale, 

dichiara

sotto la propria personale responsabilità, di soddisfare congiuntamente le seguenti condizioni:

a) appartenere alla seguente categoria (barrare la casella corrispondente): 


pensionato, per l’intero periodo d’imposta

 
coniuge a carico di pensionato 

 
portatore di handicap

 
soggetto con attestato di invalidità non inferiore a 2/3

· disoccupato per almeno 6 mesi nell'anno precedente, iscritto regolarmente nelle liste di

collocamento

 
lavoratore posto in cassa integrazione o in mobilità nell'anno precedente per almeno 6 mesi

b) possedere un reddito imponibile ai fini IRPEF, dell'intero nucleo familiare, relativo all'anno precedente, non superiore a Euro 12.645,00 maggiorato di Euro 953,00 per ogni persona a carico;

c) non possedere, anche solo per parte dell'anno, a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatore finanziario, altri immobili in aggiunta all’abitazione principale, con esclusione delle pertinenze di cui all’art. 6, comma 2°, del Regolamento ICI (art. 6, comma 2°: sono considerate pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale purché in numero non superiore ad una per ciascuna delle suddette categorie catastali); 

d) soddisfare il requisito di cui alla lettera c) sia in capo al richiedente che agli altri componenti il nucleo familiare.

Vergato, ________________










IL DICHIARANTE









     ______________________

============================================================================

FIRMATO IN PRESENZA DEL PUBBLICO UFFICIALE DAL DICHIARANTE LEGALMENTE RICONOSCIUTO.








__________________

N.B. Nel caso in cui l'istanza venga recapitata a mezzo del servizio postale, occorre allegare alla stessa la fotocopia di un valido documento di identità.

